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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è finalizzato a definire, in modo or-
ganico e sistematico, le politiche pubbliche
di sostegno, valorizzazione e tutela dei terri-
tori montani.

In base ai dati dell’Unione nazionale co-
muni comunità enti montani (UNCEM), il
territorio montano comprende 3.524 comuni
totalmente montani e 652 comuni parzial-
mente montani, per un totale complessivo di
4.176 comuni italiani.

In due regioni, il Trentino-Alto Adige e la
Valle d’Aosta, il 100 per cento dei comuni è
classificato montano, ma anche in altre re-
gioni del Paese si raggiungono percentuali
di assoluto rilievo.

In termini di estensione territoriale,
147.517,38 chilometri quadrati sono occu-
pati dai comuni montani su un totale nazio-
nale di 302.073 chilometri quadrati.

L’andamento demografico nei territori
montani evidenzia un calo costante della po-
polazione residente soprattutto negli ultimi
anni. A questo riguardo, dal 2011 al 2019,
nei comuni totalmente montani la popola-
zione ha subìto un calo di 149.371 unità e
la densità abitativa media si è assestata su
61 abitanti per chilometro quadrato, a fronte
di una media nazionale pari a 197 abitanti
per chilometro quadrato.

Alcune aree montane, in particolare di
alta montagna, sono ormai da tempo prive di
popolazione residente.

Nei comuni montani la percentuale di gio-
vani residenti è mediamente inferiore ri-
spetto ai comuni non montani, dato che si
inverte se riferito agli ultrasessantacinquenni.

Non solo, dunque, la montagna si va spo-
polando, ma va perdendo le sue più vitali
energie intellettuali e lavorative.

I servizi essenziali, sia pubblici che pri-
vati, sono di difficile accesso.

Nonostante il crescente sviluppo delle
nuove tecnologie dell’informazione, man-
cano nei territori montani infrastrutture ade-
guate alle comunicazioni materiali e imma-
teriali. Il territorio è estremamente fragile e
colpito da fenomeni diffusi di dissesto idro-
geologico e da incendi boschivi.

Eppure i territori montani custodiscono
ingenti risorse naturalistico-ambientali che
garantiscono servizi eco-sistemici essenziali
per l’intero territorio nazionale, a partire
dall’acqua e dall’energia elettrica. Per fare
un esempio, il 71,7 per cento degli impianti
idroelettrici si trova nei comuni montani.

Per superare le condizioni di svantaggio
attualmente presenti è necessario moderniz-
zare i sistemi di comunicazione, sostenere le
attività produttive e consentire alla popola-
zione residente di poter fruire di tutti i ser-
vizi essenziali, in condizioni di parità con
chi risiede nelle altre aree del Paese.

Occorrono politiche che attivino risorse fi-
nanziarie oggi diversamente impiegate e il
pieno convincimento degli attori pubblici e
privati che in quei territori sia necessario
perseguire un modello di sviluppo non imi-
tativo di quello di pianura, né legato all’idea
di una perenne marginalità.

Va riconosciuta l’esistenza nelle aree
montane di una molteplicità di sistemi pro-
duttivi locali, il cui inserimento nei sistemi
regionali costituisce un essenziale arricchi-
mento di questi ultimi e un’occasione per
delineare durevoli traiettorie di sviluppo.

Dalla tutela del territorio può inoltre deri-
vare una rinnovata attenzione alla particola-
rità dei luoghi e alla fruizione del paesaggio,
lungo direttrici d’azione che possono costi-
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tuire altrettante occasioni di impresa per le
attività agricole e commerciali. L’elabora-
zione di modelli di sviluppo diversificati,
misurati sulle specificità territoriali al fine di
conservare e valorizzare la varietà e l’unicità
dei territori e dei relativi servizi, anche at-
traverso processi sostenibili e innovativi, è
infatti un obiettivo possibile e strategico, che
ha nella diversità territoriale, ambientale e
culturale una sua marcata peculiarità.

Tutto questo richiede un’adeguata politica
nazionale per la montagna, fondata sulla
collaborazione, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze, dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali.

Il presente disegno di legge fornisce al-
cune risposte concrete alle problematiche
evidenziate con l’obiettivo di ridurre le con-
dizioni di svantaggio in cui oggettivamente
versano le zone montane, con la previsione
di una serie di misure dirette a sostenere le
attività produttive, a fronteggiare il problema
dello spopolamento, a consentire la fruizione
di tutti i servizi essenziali (in primis la
scuola e la sanità) in condizioni di parità
con chi risiede nelle altre aree del territorio
nazionale.

Nel merito, il disegno di legge riconosce
la montagna come un insieme di territori nei
quali il loro sviluppo sostenibile, la tutela
dell’ambiente, delle risorse umane, naturali,
del paesaggio, della salute, delle loro pecu-
liarità storiche, culturali e linguistiche co-
struiscono un obiettivo di interesse nazionale
in ragione del ruolo economico, sociale, am-
bientale, paesaggistico, sanitario e culturale
svolto dalle comunità insistenti sulle monta-
gne italiane.

Il disegno di legge si suddivide in 6 capi.
Il capo I prevede le finalità del provvedi-
mento. Il capo II verte su organi, risorse e
programmazione strategica. Il capo III ri-

guarda la prestazione dei servizi pubblici. Il
capo IV contiene le disposizioni in materia
di agricoltura e foreste. Il capo V prevede
misure sulla fiscalità di montagna, mentre
nelle disposizioni finali contenute nel capo
VI è stata introdotta una delega al Governo
finalizzata ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, uno o più decreti legisla-
tivi per l’introduzione nei territori dei co-
muni montani di un sistema di pagamento
dei servizi ecosistemici e ambientali
(PSEA).

Nell’articolato del disegno di legge si fis-
sano alcuni punti cardine per la modernizza-
zione, lo sviluppo, la tutela e la valorizza-
zione delle zone montane, tra cui:

a) la Strategia nazionale per le monta-
gne italiane, che individua le linee strategi-
che per la crescita e lo sviluppo economico
e sociale dei territori montani;

b) il Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane, strumento essenziale per l’at-
tuazione della Strategia;

c) la previsione di una serie di misure
di carattere strutturale volte ad innalzare il
livello di qualità dei servizi pubblici, in par-
ticolare quelli della sanità e delle scuole;

d) l’introduzione di incentivi per le at-
tività agricole, il lavoro, le attività imprendi-
toriali e i giovani, al fine di favorire lo svi-
luppo economico e sociale delle zone di
montagna, l’occupazione e il ripopolamento
delle stesse.

L’obiettivo del presente disegno di legge è
quello di elaborare un modello ambizioso di
sviluppo delle zone montane, capace di far
leva sulle specificità territoriali al fine di tra-
sformare la montagna da elemento di fragi-
lità e di debolezza a punto di forza del si-
stema socio-economico nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica italiana riconosce la
montagna come un insieme di territori nei
quali lo sviluppo sostenibile e la tutela del-
l’ambiente, delle risorse umane e naturali,
del paesaggio, della salute, delle peculiarità
storiche, culturali e linguistiche costituiscono
un obiettivo di interesse nazionale, in ra-
gione del ruolo economico, sociale, ambien-
tale, paesaggistico, sanitario e culturale
svolto dalle comunità insistenti sulle monta-
gne italiane.

2. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
nel quadro delle rispettive competenze, met-
tono in atto politiche pubbliche, in coerenza
con quanto previsto dalla presente legge, fi-
nalizzate allo sviluppo sostenibile, alla tutela
dell’ambiente, della natura e del paesaggio e
alla salvaguardia dell’erogazione dei servizi
pubblici fondamentali nei confronti delle
collettività interessate, tenuto conto degli
impatti dei cambiamenti climatici e della
biodiversità, in connessione con le esigenze
e i bisogni delle popolazioni montane, te-
nendo conto altresì della specificità e della
peculiarità di tali luoghi.

3. In tale quadro, lo Stato, le regioni e gli
enti locali, nel quadro delle rispettive com-
petenze, perseguono i seguenti obiettivi prio-
ritari:

a) sostegno all’esercizio delle responsa-
bilità delle collettività territoriali montane,
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mediante l’individuazione delle comunità di
comuni montani di cui all’articolo 2 della
presente legge come attori istituzionali pre-
posti all’attuazione delle politiche di svi-
luppo sostenibile e di perseguimento di po-
litiche di equità sociale di cui all’articolo 44
della Costituzione;

b) riconoscimento delle disparità demo-
grafiche e delle specificità dei territori mon-
tani;

c) riconoscimento, ai fini della preven-
zione, degli effetti del cambiamento clima-
tico e delle politiche di adattamento e dei
loro impatti sulle attività economiche delle
montagne, con particolare riguardo ai settori
agricolo, turistico, forestale ed energetico;

d) incoraggiamento dello sviluppo eco-
nomico montano, con particolare riguardo al
sostegno alle attività artigianali e industriali
legate alla montagna o in esso presenti;

e) riconoscimento dell’esigenza di poli-
tiche pubbliche a sostegno delle zone mon-
tane come compensazione degli svantaggi
strutturali permanenti in esse presenti, anche
al fine di assicurare il dinamismo dell’agri-
coltura e della zootecnica montane e il loro
concorso allo sviluppo sostenibile del Paese;

f) sviluppo del turismo invernale ed
estivo delle zone montane in un’ottica di so-
stenibilità ambientale e naturale, mirato alla
valorizzazione delle risorse patrimoniali dei
territori;

g) sostegno, in tutti i settori di perti-
nenza, delle politiche di qualità, di filiera, di
sviluppo del valore aggiunto delle zone
montane e della ricerca scientifica e tecno-
logica;

h) tutela e valorizzazione delle risorse
idriche presenti sui territori montani, con
particolare riguardo alla loro funzione ecosi-
stemica;

i) incoraggiamento e sostegno alle atti-
vità di forestazione e di manutenzione dei
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boschi, con particolare riguardo alle aziende
forestali, secondo quanto previsto dal testo
unico in materia di foreste e filiere forestali
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34;

l) tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, della qualità degli spazi e dei pae-
saggi montani;

m) promozione della ricchezza del pa-
trimonio culturale, della protezione e del re-
cupero degli edifici tradizionali e dei centri
storici, favorendo il reinsediamento anche
mediante politiche di recupero degli edifici
esistenti;

n) incoraggiamento e sostegno alle col-
lettività locali per la gestione sostenibile e
durevole delle risorse naturali montane;

o) tutela e sostegno del livello dei ser-
vizi pubblici erogati nelle zone montane, al
fine di garantirne l’universalità, la qualità,
l’accessibilità e la prossimità, tenendo conto
in particolare delle specificità della condi-
zione montana nei settori dell’istruzione, dei
trasporti pubblici, della sanità e dell’assi-
stenza;

p) attuazione di politiche di preven-
zione, tutela e salvaguardia dai rischi idro-
geologici.

4. Ai fini di cui alla presente legge, costi-
tuiscono obiettivi generali il sostegno del-
l’occupazione e del dinamismo economico
endogeno anche mediante il corretto sfrutta-
mento delle risorse naturali presenti nei ter-
ritori montani, l’attivazione del mercato im-
mobiliare sfitto, il rafforzamento delle poli-
tiche ambientali attraverso l’azione dei par-
chi regionali e nazionali, il sostegno della
vita quotidiana degli abitanti e degli attori
sociali, economici, culturali e formativi pre-
senti in tali territori, il riconoscimento del-
l’agricoltura e della forestazione come es-
senziale funzione ecosistemica per l’equili-
brio e la salvaguardia del territorio, del pa-
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esaggio e degli assetti idrogeologici e, più in
generale, il riconoscimento del principio di
compensazione degli svantaggi naturali della
montagna.

5. Alla realizzazione delle finalità di cui
al comma 1 concorrono lo Stato, le regioni,
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, gli enti locali, le comunità montane e
gli enti associativi di comuni montani co-
munque denominati, ciascuno per quanto di
rispettiva competenza

6. La presente legge, in attuazione dell’ar-
ticolo 44, secondo comma, della Costitu-
zione, è volta a valorizzare le specificità
delle zone montane al fine di limitare gli
squilibri economici e sociali rispetto ai ter-
ritori non montani, di favorirne il ripopola-
mento, di garantire l’effettivo esercizio dei
diritti e l’agevole accesso ai servizi pubblici
essenziali per coloro che vi risiedono, di
promuovere l’agricoltura e la gestione fore-
stale sostenibile, l’industria, il commercio,
l’artigianato e il turismo, di tutelare e valo-
rizzare il patrimonio culturale montano.

7. Il Governo promuove il riconoscimento
della specificità delle zone montane nell’am-
bito delle istituzioni dell’Unione europea, in
coerenza con quanto disposto dall’articolo
174 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (TFUE).

CAPO II

ORGANI, RISORSE E PROGRAMMA-
ZIONE STRATEGICA

Art. 2.

(Comunità di comuni montani)

1. La comunità di comuni montani è un
ente locale di cooperazione intercomunale
raggruppante più comuni di un territorio
montano omogeneo dal punto di vista geo-
morfologico e socio-economico. Essa ha per
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obiettivo l’associazione dei comuni in ter-
mini solidali, in vista della elaborazione e
della gestione di un progetto comune di svi-
luppo e di programmazione strategica del
territorio di riferimento, con l’obiettivo di
assicurare l’applicazione degli obiettivi di
coesione sociale e territoriale previsti dal-
l’Unione europea, dallo Stato e dalle regioni
nonché il rafforzamento della solidarietà tra
i comuni membri. In tal senso, su delega dei
comuni, spettano alle comunità di comuni
montani le funzioni di tutela e sviluppo del
territorio montano previste dalle norme e
dalle misure attuative dell’Unione europea,
dello Stato e delle regioni.

2. Le regioni, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di-
spongono la creazione delle comunità di co-
muni montani, sulla base delle proposte dei
singoli comuni deliberate dai rispettivi con-
sigli comunali e sentito il Consiglio delle
autonomie locali, avendo come obiettivo il
rafforzamento della cooperazione intercomu-
nale, la continuità territoriale dell’area di ri-
ferimento della comunità e la presenza di
tutti i comuni di un perimetro determinato,
indipendentemente dalla loro dimensione de-
mografica. Tutti i comuni devono essere rap-
presentati all’interno del consiglio comunita-
rio in condizioni paritarie. La legge regio-
nale ne dispone il funzionamento. Le comu-
nità di comuni montani sono dotate di auto-
nomia statutaria, regolamentare e organizza-
tiva e adottano i rispettivi atti entro sei mesi
dalla data del primo insediamento degli or-
gani. La legge regionale dispone il trasferi-
mento dei beni patrimoniali e dello stato de-
gli attivi e dei passivi delle unioni montane
e delle comunità montane preesistenti alla
comunità di comuni montani di riferimento,
nonché la strutturazione e il rafforzamento
amministrativo delle comunità in termini di
dotazione di personale, strumenti e mezzi.

3. Ai sensi degli articoli 114 e 118 della
Costituzione, spettano ai comuni montani le
funzioni di materia di governo dei territori
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montani, e tutte le funzioni amministrative
connesse all’applicazione della presente
legge. Le regioni hanno l’obbligo di soste-
nere il processo di adeguamento e di moder-
nizzazione delle singole amministrazioni co-
munali.

4. I comuni montani hanno facoltà di de-
legare le funzioni di cui al comma 3 alle ri-
spettive comunità di comuni montani di cui
fanno parte, ai sensi di quanto previsto da
leggi regionali in materia. Le regioni pro-
muovono e incentivano l’esercizio associato
dei comuni montani per il tramite delle co-
munità di comuni montani, che rappresen-
tano lo strumento attuativo dei comuni della
politica nazionale per la montagna.

5. Ai fini della corretta pianificazione
delle risorse pubbliche, le comunità di co-
muni montani si dotano, entro centoventi
giorni dall’insediamento o dal rinnovo, di
uno specifico programma di sviluppo soste-
nibile nel quale si delineano le programma-
zioni e gli indirizzi per le azioni di sviluppo
del territorio montano di riferimento, in con-
nessione con le varie normative di settore. Il
programma è approvato a maggioranza asso-
luta dagli organi rappresentativi.

6. I parchi, i consorzi, gli enti pubblici,
comunque denominati e a qualunque titolo
operanti, concorrono alla definizione del
programma di sviluppo sostenibile di cui al
comma 5 e uniformano i propri indirizzi di
governo alle indicazioni del medesimo.

Art. 3.

(Strategia nazionale per la montagna italiana)

1. La Strategia nazionale per la montagna
italiana (SNAMI), individua, sulla base di li-
nee di indirizzo strategiche, nell’ambito
delle disponibilità del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 593, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le priorità e le direttive delle
politiche per le zone montane al fine di pro-
muoverne la crescita e lo sviluppo econo-

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N.  96

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



mico e sociale nonché l’accessibilità alle in-
frastrutture digitali e ai servizi essenziali,
con riguardo prioritario a quelli socio-sani-
tari e dell’istruzione, il sostegno alla resi-
denzialità, alle attività commerciali e agli in-
sediamenti produttivi, il ripopolamento dei
territori, tenendo conto, in un’ottica di com-
plementarietà e sinergia, delle politiche ter-
ritoriali attuate nell’ambito della Strategia
per le aree interne (SNAI).

2. La SNAMI è definita con cadenza
triennale con decreto del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e, per quanto riguarda
l’accessibilità alle infrastrutture digitali, sen-
tita l’Agenzia per l’Italia digitale.

3. Presso il Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri è istituito il tavolo
tecnico scientifico permanente per lo svi-
luppo della montagna italiana, di seguito de-
nominato « Tavolo ». Il Tavolo svolge le at-
tività di supporto tecnico-scientifico, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pub-
blica, nei confronti del Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con l’obiet-
tivo di elaborare politiche pubbliche volte al
perseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 1, anche avvalendosi della collabora-
zione di università e soggetti, pubblici e pri-
vati, rappresentativi dei settori interessati o
dotati di comprovata esperienza. Il Tavolo
coadiuva il Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri nella predisposizione
della relazione annuale sullo stato della
montagna, nonché della SNAMI. Alle sedute
del Tavolo partecipano tre rappresentanti
delle regioni, un rappresentante dell’Asso-
ciazione nazionale comuni italiani (ANCI),
dell’Unione delle province d’Italia (UPI) e
dell’Unione nazionale comuni comunità enti
montani (UNCEM), designati dalla Confe-
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renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Art. 4.

(Fondo per lo sviluppo delle montagne
italiane – FOSMIT)

1. A decorrere dall’anno 2023 il Fondo
per lo sviluppo delle montagne italiane, di
cui all’articolo 1, comma 593, della citata
legge n. 234 del 2021, di seguito denomi-
nato « FOSMIT », finanzia:

a) gli interventi di cui alle lettere da a)
a f) del citato articolo 1, comma 593, non-
ché le iniziative di cui al comma 594 del
medesimo articolo;

b) la SNAMI;

c) gli interventi a sostegno della mon-
tagna di cui ai capi III, IV e V della pre-
sente legge.

2. Gli stanziamenti di cui al comma 1, re-
lativi agli interventi di competenza delle re-
gioni e degli enti locali, sono ripartiti anche
tenendo conto della normativa regionale di
sostegno e valorizzazione delle zone mon-
tane.

3. Una quota parte delle risorse del FO-
SMIT, destinata agli interventi di compe-
tenza statale e al finanziamento delle cam-
pagne istituzionali sui temi della montagna,
per un importo non superiore a 300.000
euro annui, può essere destinata ad attività
di assistenza tecnica e consulenza gestionale
per le azioni e gli interventi, qualora non
siano disponibili adeguate professionalità
presso il Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Con tale obiettivo, il me-
desimo Dipartimento è autorizzato a stipu-
lare apposite convenzioni con l’Unione na-
zionale comuni comunità enti montani (UN-
CEM) e con la Rai - Radiotelevisione ita-
liana S.p.A.
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4. Possono beneficiare delle risorse del
FOSMIT i comuni montani, ad eccezione
dei comuni capoluogo di provincia e di
quelli con popolazione totale residente supe-
riore a 10.000 abitanti. Le unioni montane
di comuni e le comunità montane, nonché le
comunità di comuni montani di cui all’arti-
colo 2, svolgono la funzione di programma-
zione degli interventi su scala sovra-comu-
nale, nonché la realizzazione dei medesimi
interventi laddove comportino una compe-
tenza territoriale che esuli da quella del sin-
golo comune. Per il medesimo scopo, i co-
muni possono delegare le unioni montane di
comuni, le comunità montane dapprima, e le
comunità di comuni montani in seguito, di
cui fanno parte, per le fasi di progettazione
e di realizzazione delle opere.

5. Le risorse erogate dal FOSMIT hanno
carattere aggiuntivo rispetto ad ogni altro
trasferimento ordinario o speciale dello Stato
a favore degli enti locali o delle politiche
per la montagna, anche rispetto a trasferi-
menti di fondi europei.

6. Le risorse di cui al presente articolo
sono erogate nel rispetto degli articoli 107 e
108 del TFUE in materia di aiuti di Stato.

7. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le varia-
zioni di bilancio necessarie alla copertura fi-
nanziaria delle misure di cui ai capi III, IV
e V della presente legge.

Art. 5.

(Fondo perequativo montano)

1. Nell’ambito dei trasferimenti di risorse
finanziarie agli enti locali, è istituito il
Fondo perequativo montano finalizzato al
sostegno delle politiche intercomunali delle
comunità di comuni montani, determinato in
base ai sovraccosti specifici gravanti sulle
amministrazioni locali e derivanti dalle con-
dizioni climatiche e geofisiche particolari
delle montagne e del loro impatto sull’ero-
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gazione dei servizi fondamentali alla cittadi-
nanza.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero
dell’economia e delle finanze determina il
valore fiscale derivante dal prodotto interno
lordo dei territori montani e ne attribuisce,
con proprio decreto, una aliquota specifica a
scopo perequativo. Il Fondo perequativo
montano tiene conto, altresì, della specificità
dei comuni montani situati nelle isole, nelle
zone di confine e nelle aree con particolari
indici di spopolamento, invecchiamento della
popolazione e rarefazione abitativa tali da
determinare condizioni di minore capacità
fiscale per abitante.

Art. 6.

(Promozione della montagna in ambito eu-
ropeo)

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali, nel
quadro delle rispettive competenze, promuo-
vono, presso l’Unione europea e le organiz-
zazioni internazionali, il riconoscimento
dello sviluppo sostenibile dei territori mon-
tani come fattore essenziale per il persegui-
mento degli obiettivi comuni.

Art. 7.

(Consiglio nazionale della montagna)

1. La presente legge istituisce il Consiglio
nazionale della montagna, di seguito deno-
minato « Consiglio » ai fini della pianifica-
zione, dello sviluppo e della protezione delle
montagne italiane.

2. Il Consiglio costituisce il luogo di con-
certazione privilegiato tra il Governo e i rap-
presentanti dei territori montani sull’avvenire
dei territori di montagna e sulle politiche
pubbliche da mettere in atto, anche in attua-
zione della presente legge e delle leggi re-
gionali di relativa attuazione.
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3. Esso è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o, in sua assenza, dal
Ministro all’uopo delegato. La sua composi-
zione e il suo funzionamento sono fissati
con decreto del Presidente dei Consiglio dei
ministri. Esso deve comunque comprendere
rappresentanti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, dei Consigli re-
gionali e delle provincie autonome di Trento
e di Bolzano. Sono membri obbligatori del
Consiglio nazionale della montagna i mini-
stri le cui competenze afferiscono alle fina-
lità di cui all’articolo 1 della presente legge.
Sono membri di diritto del Consiglio il pre-
sidente della Conferenza delle regioni e
delle provincie autonome, dell’ANCI, del-
l’UPI e dell’UNCEM, o loro delegati. La
Camera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica sono rappresentati, rispettivamente,
da cinque deputati e cinque senatori, desi-
gnati dai rispettivi presidenti avendo cura di
rappresentare in modo proporzionale la com-
posizione dei gruppi parlamentari esistenti.

4. Il Consiglio definisce gli obiettivi e
precisa le azioni che giudica essenziali per
lo sviluppo, la programmazione e la prote-
zione delle montagne italiane; ha l’obiettivo
di facilitare, anche attraverso avvisi e propo-
ste, il coordinamento delle azioni pubbliche
nelle zone di montagna; viene consultato
sulle proposte di legge e sui decreti di inte-
resse, nonché sulle priorità di intervento go-
vernative e sulle condizioni di sostegno e
aiuto per le zone di montagna mediante i
fondi previsti dalle legislazioni di settore na-
zionale e regionali; viene informato dal Go-
verno circa gli investimenti dello Stato per
l’attuazione di programmi specifici per i ter-
ritori montani.

5. Il Consiglio si riunisce almeno una
volta l’anno e invia al Parlamento una rela-
zione annuale sul proprio operato. È data fa-
coltà ai rappresentanti delle regioni e degli
enti locali di chiederne la convocazione per
la trattazione di specifiche questioni.
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Art. 8.

(Professioni della montagna)

1. La presente legge riconosce le profes-
sioni della montagna quali presìdi per la
conservazione del patrimonio materiale e
immateriale delle zone montane.

2. La SNAMI, in armonia con le potestà
legislative regionali, prevede specifiche mi-
sure per la valorizzazione e la tutela dell’e-
sercizio delle professioni della montagna.

Art. 9.

(Relazione annuale)

1. Il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, entro il 30 settembre di ciascun
anno, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, presenta
alle Camere la relazione annuale sullo stato
della montagna e sull’attuazione della
SNAMI, con particolare riferimento al qua-
dro delle risorse destinate dallo Stato al con-
seguimento degli obiettivi della politica na-
zionale di sviluppo delle zone montane.

CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 10.

(Sanità di montagna)

1. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri
per valorizzare l’attività prestata dagli eser-
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centi le professioni sanitarie e dagli opera-
tori socio-sanitari presso strutture sanitarie e
socio-sanitarie, pubbliche o private accredi-
tate, ubicate nei comuni montani, ai fini
della partecipazione alle procedure concor-
suali presso le aziende e gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, nonché per l’assun-
zione di incarichi nell’ambito delle aziende
e degli enti medesimi. L’attività prestata, per
almeno tre anni, dai medici nelle strutture
sanitarie e socio-sanitarie di cui al periodo
precedente, è riconosciuta ai fini dell’ac-
cesso preferenziale, a parità di condizioni,
alla posizione di direttore sanitario.

2. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento in un co-
mune montano, a decorrere dal 2023, a co-
loro che prestano servizio in strutture sani-
tarie e socio-sanitarie di montagna e pren-
dono in locazione un immobile ad uso abi-
tativo per fini di servizio è riconosciuto an-
nualmente, nei limiti delle risorse
disponibili, un credito d’imposta pari al mi-
nor importo tra il sessanta per cento del ca-
none annuo di locazione dell’immobile e
l’ammontare di euro 2.500.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 2
è riconosciuto anche a coloro che, per i fini
di servizio ivi indicati, acquistano in uno dei
comuni montani, un immobile ad uso abita-
tivo con accensione di finanziamento ipote-
cario o fondiario, comunque denominato, e
spetta annualmente, nei limiti delle risorse
disponibili, in misura pari al minor importo
tra il sessanta per cento dell’ammontare an-
nuo del finanziamento e l’importo di euro
2.500.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi 2
e 3, utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è ricono-
sciuto nel limite di 10 milioni di euro annui
e, ai relativi oneri, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 593, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, e non è cumulabile
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con le detrazioni spettanti ai sensi dell’arti-
colo 16 della presente legge e degli articoli
15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

5. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative per l’accesso al
beneficio di cui ai commi 2 e 3 e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo, non-
ché le ulteriori disposizioni ai fini del con-
tenimento della spesa complessiva entro i li-
miti di cui al comma 4.

Art. 11.

(Scuole di montagna)

1. Sono definite scuole di montagna
quelle con almeno una sede collocata in uno
di comuni montani classificati ai sensi della
legge 31 gennaio 1994, n. 97, e delle norme
attuative regionali.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, adottato di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, sono
introdotte forme di incentivazione, anche in
termini di punteggio di servizio, ai fini e per
gli effetti dell’articolo 15 della legge 6 otto-
bre 2017, n. 158, a favore dei docenti a
tempo determinato in servizio nelle scuole
di montagna di ogni ordine e grado.

3. Il servizio valutabile ai fini dell’incen-
tivazione di cui al comma 2 è esclusiva-
mente quello prestato nella sede scolastica
ubicata in un comune classificato montano
ai sensi dell’articolo 2.

4. Ferme restando le condizioni di cui ai
commi 2 e 3, per l’incentivazione di cui al
medesimo comma 2 si prescinde dal fatto di
aver prestato servizio in una pluriclasse, dal
numero degli insegnanti che prestano servi-
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zio nella scuola di montagna e dal requisito
della residenza in sede.

5. Al fine di contenere l’impegno finan-
ziario connesso al trasferimento nel comune
ove ha sede la scuola di montagna, a decor-
rere dal 2023, a coloro che prestano servizio
nelle scuole di montagna di ogni grado e
prendono in locazione un immobile ad uso
abitativo per fini di servizio è riconosciuto
annualmente, nei limiti delle risorse disponi-
bili, un credito d’imposta pari al minor im-
porto tra il sessanta per cento del canone
annuo di locazione dell’immobile e l’am-
montare di euro 2.500.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 5
spetta anche a coloro che, per i fini di ser-
vizio ivi indicati, acquistano in uno dei co-
muni individuati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, un immobile ad uso abitativo con
accensione di finanziamento ipotecario o
fondiario, comunque denominato, e spetta
annualmente, nei limiti delle risorse disponi-
bili, in misura pari al minor importo tra il
sessanta percento dell’ammontare annuale
del finanziamento e l’importo di euro 2.500.

7. Il credito d’imposta di cui ai commi 5
e 6 è riconosciuto nel limite di 10 milioni di
euro annui, e ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 593, della citata
legge n. 234 del 2021 e non è cumulabile
con le detrazioni spettanti ai sensi dell’arti-
colo 16 della presente legge e degli articoli
15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

8. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative per l’accesso al
beneficio di cui ai commi 5 e 6 e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo, non-
ché le ulteriori disposizioni ai fini del con-
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tenimento della spesa complessiva entro i li-
miti di cui al comma 7.

Art. 12.

(Servizi di telefonia mobile e accesso
alla rete internet)

1. I contratti di programma relativi alle
concessioni della rete stradale e ferroviaria
nazionali prevedono interventi sulle infra-
strutture di competenza atti a garantire la
continuità dei servizi di telefonia mobile e
delle connessioni digitali, in assenza di ana-
loghi interventi già oggetto di finanziamento
pubblico, fermo restando che i connessi
oneri sono posti a carico dei gestori delle
infrastrutture di telefonia mobile e di con-
nessione digitale.

2. La copertura dell’accesso alla rete in-
ternet in banda cosiddetta ultralarga rappre-
senta una priorità per lo sviluppo socio-eco-
nomico dei territori montani, con specifico
riguardo ai comuni a maggiore rischio di
spopolamento, secondo le linee di sviluppo
definite nell’ambito della SNAMI di cui al-
l’articolo 3, in coerenza con la strategia na-
zionale italiana per la banda ultralarga.

CAPO IV

AGRICOLTURA E FORESTE

Art. 13.

(Sostegno all’agricoltura di montagna)

1. Nel quadro delle politiche a sostegno
delle zone montane definite dalla presente
legge, le regioni e le province autonome di-
spongono sostegni specifici all’agricoltura di
montagna con l’obiettivo di compensare gli
svantaggi naturali montani. Tali misure com-
prendono, da un lato, aiuti diretti alle im-
prese agricole e ai coltivatori diretti, anche a
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titolo non esclusivo, presenti nei territori
montani e proporzionati agli svantaggi obiet-
tivi e permanenti del comune montano, e
dall’altro al sostegno pubblico alla costru-
zione e alla installazione di infrastrutture ne-
cessarie alle attività agricole, agro-silvo-pa-
storali e lattiero-casearie.

2. I sostegni specifici all’agricoltura di
montagna sono realizzati nel quadro di un
approccio territoriale che garantisca lo svi-
luppo economico e riconosca le diverse
forme di organizzazione collettiva agricola e
silvo-pastorale, con l’obiettivo di mantenere
la popolazione attiva su tali territori.

3. Nel quadro della politica nazionale a
sostegno delle zone montane, e in applica-
zione del testo unico in materia di foreste e
filiere forestali, di cui al decreto legislativo
3 aprile 2018, n. 34, le regioni e le province
autonome attuano misure specifiche in fa-
vore del patrimonio boschivo e forestale
montano, con l’obiettivo di favorire l’ac-
cesso ai domini forestali, di incoraggiare la
loro coltivazione sostenibile, di favorire il
rimboschimento e di operare per lo stoccag-
gio dell’anidride carbonica e i relativi pro-
cessi di certificazione.

Art. 14.

(Salvaguardia dei pascoli montani)

1. Ai fini del mantenimento e del recu-
pero dei pascoli montani per la conserva-
zione e la tutela della biodiversità, la pre-
venzione del dissesto idrogeologico, la tutela
del paesaggio, nonché dello sviluppo delle
produzioni agroalimentari di qualità, il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, sentiti il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie e il
Ministro della cultura, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, predispone linee guida per le regioni
finalizzate all’individuazione, al recupero,
all’utilizzazione razionale e alla valorizza-
zione dei sistemi pascolivi montani, anche
promuovendo la costituzione di forme asso-
ciative tra i proprietari e gli affittuari inte-
ressati, nel rispetto di quanto stabilito dal te-
sto unico in materia di foreste e filiere fo-
restali, di cui al decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, e dai relativi decreti attuativi.
La disposizione di cui al primo periodo si
applica in relazione ai piccoli comuni di cui
all’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017,
n. 158.

2. A salvaguardia del corretto utilizzo e
della destinazione dei pascoli gravati da usi
civici oggetto di concessione o affitto a pri-
vati,la violazione del divieto di subaffitto o,
comunque, di subconcessione di tali pascoli
costituisce causa di estinzione del rapporto.

Art. 15.

(Incentivi agli investimenti e alle attività de-
gli agricoltori e selvicoltori di montagna)

1. Agli imprenditori agricoli e forestali
che esercitano la propria attività nei comuni
di cui all’articolo 2 e che investono nel mi-
glioramento delle pratiche di coltivazione e
gestione benefiche per l’ambiente e il clima
è riconosciuto un contributo, sotto forma di
credito di imposta, in misura pari al 10 per
cento del valore degli investimenti effettuati
negli anni dal 2023 al 2025, nel limite com-
plessivo di spesa pari a 4 milioni di euro per
ciascun anno. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni per le mede-
sime spese, comunque nel limite dei costi
sostenuti ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. L’agevolazione si ap-
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plica nel rispetto dei limiti e delle condi-
zioni di cui al regolamento (UE) n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo e al regolamento
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis » nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura.

2. Per gli imprenditori agricoli, il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e con le province autonome di Trento
e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge in-
dividua l’elenco delle pratiche di coltiva-
zione e gestione benefiche per l’ambiente e
il clima di cui al comma 1.

3. Per gli imprenditori forestali, le prati-
che di coltivazione e gestione benefiche per
l’ambiente e il clima di cui al comma 1
sono quelle previste all’interno dei piani di
gestione forestale o strumenti equivalenti di
cui all’articolo 6, commi 3 e 7, del testo
unico di cui al decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, nonché agli articoli 4 e 5 del
decreto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali 28 ottobre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 4
dicembre 2021.

4. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di concessione del cre-
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dito d’imposta di cui al comma 1, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa previsto,
nonché le disposizioni relative ai controlli e
al recupero del beneficio indebitamente
fruito. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede, nel limite
di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 593, della della citata legge n. 234
del 2021.

5. I comuni montani di cui all’articolo 2,
possono affidare i lavori pubblici di sistema-
zione e di manutenzione del territorio mon-
tano, di gestione forestale sostenibile, di si-
stemazione idraulica e di difesa dalle avver-
sità atmosferiche e dagli incendi boschivi, di
importo inferiore alle soglie di cui all’arti-
colo 35 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, nel rispetto dell’articolo 36,
comma 1, del medesimo decreto, ai coltiva-
tori diretti, singoli o associati, che condu-
cono aziende agricole ubicate nei comuni
montani medesimi con impiego esclusivo del
lavoro proprio e dei familiari di cui all’arti-
colo 230-bis del codice civile, nonché di
macchine e attrezzature di loro proprietà, nel
rispetto delle norme vigenti di sicurezza e
salute dei lavoratori.

Art. 16.

(Rifugi di montagna)

1. Sono considerati rifugi di montagna,
fatte salve le specifiche definizioni contenute
in leggi regionali, le strutture ricettive ubi-
cate in zone disagiate o isolate di montagna
e idonee a fornire ricovero, ristoro e soc-
corso a sportivi ed escursionisti.

2. Lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano stabiliscono
le caratteristiche funzionali dei rifugi, ivi in-
cluse quelle degli scarichi e degli impianti
di smaltimento, con possibilità di prevedere
requisiti igienico-sanitari minimi, anche in
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deroga rispetto alla normativa statale, in pro-
porzione alla capacità ricettiva e alla condi-
zione dei luoghi, restando comunque impre-
giudicato il rispetto della normativa di rife-
rimento a tutela dell’ambiente.

3. I rifugi di montagna possono essere
concessi in locazione a persone fisiche o
giuridiche o ad enti non aventi scopo di lu-
cro ai sensi della normativa vigente, fatte
salve le prioritarie esigenze operative e ad-
destrative del Ministero della difesa.

CAPO V

FISCALITÀ DI MONTAGNA

Art. 17.

(Finalità della fiscalità montana)

1. Le disposizioni del presente capo sono
volte alla realizzazione, sul piano fiscale,
delle finalità di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, in attuazione degli articoli 2, 3,
secondo comma, e 119, quinto comma, della
Costituzione, al fine di favorire lo sviluppo
economico e sociale delle zone montane,
l’occupazione e il ripopolamento delle
stesse.

2. Le misure di sostegno di cui al pre-
sente capo sono erogate in conformità agli
articoli 107 e 108 del TFUE.

Art. 18.

(Misure fiscali di favore per le imprese
montane « giovani »)

1. Alle piccole imprese e alle microim-
prese individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione (UE), del 6
maggio 2003, in cui il titolare, o almeno
uno degli esercenti, non abbia compiuto 36
anni di età alla data di entrata in vigore
della presente legge, che, a decorrere dalla
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data del 1° gennaio 2023, abbiano intrapreso
una nuova attività nei comuni montani di
cui all’articolo 2, per il periodo d’imposta
nel corso del quale la nuova attività è intra-
presa e per i due periodi d’imposta succes-
sivi, è riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito di imposta, in misura pari
alla differenza tra l’imposta calcolata appli-
cando le aliquote ordinarie al reddito deri-
vante dallo svolgimento della predetta atti-
vità nei citati comuni, determinato nei modi
ordinari e fino a concorrenza dell’importo di
80.000 euro, e l’imposta calcolata sul mede-
simo reddito applicando l’aliquota del 15
per cento.

2. L’agevolazione di cui al presente arti-
colo si applica nel rispetto dei limiti e delle
condizioni di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea agli aiuti « de
minimis », al regolamento (UE) n. 1408 del
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo e al regolamento
(UE) n. 717 del 2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore della pesca e del-
l’acquacoltura.

3. Con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il
Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, sentito il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, sono de-
terminate le modalità di applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa di
cui al comma 4.

4. La misura di cui al comma 1 è ricono-
sciuta nel limite di 20 milioni di euro annui.
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Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 593, della citata legge
n. 234 del 2021.

Art. 19.

(Agevolazioni per la ripopolazione dei co-
muni montani)

1. In alternativa alla detrazione prevista
dall’articolo 15, comma 1, lettera b), del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, con riferimento agli
interessi passivi pagati in dipendenza di mu-
tui contratti per l’acquisto dell’unità immo-
biliare da adibire ad abitazione principale,
nei comuni di cui all’articolo 2, con popo-
lazione residente non superiore a 2.000 abi-
tanti, spetta una detrazione dall’imposta
lorda pari:

a) al 100 per cento degli interessi pas-
sivi, entro un ammontare di euro 500;

b) all’80 per cento sulla parte degli in-
teressi passivi che eccede il limite di euro
500 fino a euro 1.125.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è dispo-
sto in favore dei contribuenti che non hanno
compiuto quarantuno anni di età nell’anno
in cui l’atto di acquisto dell’immobile e
quello di accensione del mutuo sono rogi-
tati, e spetta soltanto in caso di acquisto di
immobili diversi da quelli classificati nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

3. Per quanto non previsto dal presente
articolo, si applica la disciplina prevista dal-
l’articolo 15, comma 1, lettera b), del citato
testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

4. Le disposizioni del presente articolo si
applicano con riferimento agli acquisti di
unità immobiliari effettuati e ai mutui con-
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tratti successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 17,5 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 593, della citata legge
n. 234 del 2021.

Art. 20.

(Agevolazioni fiscali per il trasferimento di
proprietà di fondi rustici in comuni classifi-
cati montani o accorpamento di proprietà

diretto coltivatrici)

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Nei territori montani i trasferimenti di
proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici,
fatti a scopo di arrotondamento o di accor-
pamento di proprietà diretto coltivatrici, sin-
gole o associate, sono soggetti alle imposte
di registro e ipotecaria nella misura fissa e
sono esenti dalle imposte catastali. Le stesse
agevolazioni si applicano anche a favore
delle cooperative agricole che conducono di-
rettamente i terreni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati in 1,6 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 593, della legge n. 234
del 2021.
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CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 21.

(Istituzione del Registro dei crediti di carbo-
nio e della Sezione speciale crediti

di carbonio forestali)

1. Al fine di mantenere ed estendere la
capacità di assorbimento del carbonio atmo-
sferico, rilevata dall’Inventario nazionale
delle foreste e dei serbatoi forestali di car-
bonio del 2021, è istituito, presso il Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), il Registro
dei crediti di carbonio generati da progetti
forestali realizzati sul territorio nazionale e
impiegabili su base volontaria per compen-
sare le emissioni in atmosfera, in coerenza
con le disposizioni previste dal Registro na-
zionale dei serbatoi di carbonio agroforestali
di cui all’articolo 7, numero 4, della deli-
bera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile (CIPE) n. 123 del 19 dicembre
2002.

2. Il CREA ammette, nel Registro dei cre-
diti di carbonio di cui al comma 1, i crediti
di carbonio generati e certificati ai sensi del
comma 3, su richiesta dei soggetti proprie-
tari ovvero gestori di superfici forestali, così
come definite ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, e 4 del decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, che realizzano interventi e atti-
vità di afforestazione, riforestazione e ge-
stione forestale sostenibile, secondo quanto
previsto dagli standard per il settore relativo
all’uso del suolo, ai cambiamenti di uso del
suolo e alla silvicoltura Land Use, Land-Use
Change and Forestry (LULUCF), predisposti
dal Gruppo intergovernativo di esperti sul
cambiamento climatico, ai sensi del regola-
mento (UE) 2018/841 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 maggio 2018. I
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crediti di carbonio in ogni caso non concor-
rono al rispetto degli obblighi di cui al de-
creto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, in
materia di sistemi di scambio di quote di
emissione - Emission trading system (ETS).

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, adottato di concerto con i Ministri del-
l’ambiente e della transizione energetica e
per gli affari regionali e le autonomie, pre-
via intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono approvate entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, apposite linee guida volte a definire i
criteri per la valutazione e l’individuazione
degli interventi nonché per la certificazione
e il rilascio da parte del CREA dei crediti di
carbonio generati, nel rispetto dei principi
previsti dalle linee guida del Gruppo inter-
governativo di esperti sul cambiamento cli-
matico e secondo i parametri del settore
LULUCF.

4. Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è istituita,
presso il CREA, la Sezione speciale crediti
di carbonio forestali, con il compito di cu-
rare il controllo e la valutazione dei progetti
forestali in attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3, nonché di gestire e aggior-
nare il Registro dei crediti di carbonio gene-
rati da progetti forestali su base volontaria
realizzati sul territorio nazionale.

5. Ai fini dell’attuazione del presente ar-
ticolo, sono assegnati al bilancio del CREA
1 milione di euro annui a decorrere dall’e-
sercizio finanziario 2023. Agli oneri deri-
vanti dal presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 4.
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Art. 22.

(Delega al Governo per l’introduzione di si-
stemi di remunerazione dei servizi ecosiste-

mici e ambientali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, uno o più de-
creti legislativi per l’introduzione nei terri-
tori dei comuni montani di un sistema di pa-
gamento dei servizi ecosistemici e ambien-
tali (PSEA).

2. I decreti legislativi di cui al comma 1,
sono adottati, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) prevedere che il sistema di PSEA sia
definito quale remunerazione di una quota di
valore aggiunto derivante, secondo meccani-
smi di carattere negoziale, dalla trasforma-
zione dei servizi ecosistemici e ambientali in
prodotti di mercato, nella logica della tran-
sazione diretta tra consumatore e produttore,
ferma restando la salvaguardia nel tempo
della funzione collettiva del bene;

b) prevedere che il sistema di PSEA sia
attivato, in particolare, in presenza di un in-
tervento pubblico di assegnazione in conces-
sione di un bene naturalistico di interesse
comune, che deve mantenere intatte o incre-
mentare le sue funzioni;

c) prevedere che nella definizione del
sistema di PSEA siano specificamente indi-
viduati i servizi oggetto di remunerazione, il
loro valore, nonché i relativi obblighi con-
trattuali e le modalità di pagamento;

d) prevedere che siano in ogni caso re-
munerati i seguenti servizi: fissazione del
carbonio delle foreste e dell’arboricoltura da
legno di proprietà demaniale, collettiva e
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privata; regimazione delle acque nei bacini
montani; salvaguardia della biodiversità
delle prestazioni ecosistemiche e delle qua-
lità paesaggistiche; utilizzazione di proprietà
demaniali e collettive per produzioni energe-
tiche;

e) prevedere che nel sistema di PSEA
siano considerati interventi di pulizia e ma-
nutenzione dell’alveo dei fiumi e dei tor-
renti;

f) prevedere che sia riconosciuto il
ruolo svolto dall’agricoltura e dal territorio
agroforestale nei confronti dei servizi ecosi-
stemici, prevedendo meccanismi di incenti-
vazione attraverso cui il pubblico operatore
possa creare programmi con l’obiettivo di
remunerare gli imprenditori agricoli che pro-
teggono, tutelano o forniscono i servizi me-
desimi;

g) coordinare e razionalizzare ogni altro
analogo strumento e istituto già esistente in
materia;

h) prevedere che beneficiari finali del
sistema di PSEA siano i comuni, le loro
unioni, le aree protette, le comunità di co-
muni montani e le organizzazioni di ge-
stione collettiva dei beni comuni, comunque
denominate;

i) introdurre forme di premialità a be-
neficio dei comuni che utilizzano sistemi di
contabilità ambientale e urbanistica e forme
innovative di rendicontazione dell’azione
amministrativa;

l) prevedere la preclusione delle attività
di stoccaggio di gas naturale in acquiferi
profondi.

3. Gli schemi dei decreti legislativi, cor-
redati di relazione tecnica che dia conto
della neutralità finanziaria dei medesimi,
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione, entro trenta giorni dalla data di asse-
gnazione, dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
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profili finanziari. Decorso tale termine, i de-
creti possono essere comunque adottati.
Qualora il termine per l’espressione dei pa-
reri parlamentari di cui al presente comma
scada nei trenta giorni che precedono o se-
guono la scadenza del termine previsto al
comma 1, quest’ultimo è prorogato di tre
mesi.

Art. 23.

(Disposizioni particolari per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome

di Trento e di Bolzano)

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che prov-
vedono alle finalità della presente legge ai
sensi di quanto previsto dai rispettivi statuti
e dalle relative norme di attuazione, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 10
della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3.

€ 2,00
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